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dente il rapido e considerevole sviluppo dato 
dal Governo fascista alle linee elettrificate. 

Nel 1901 le linee elettrificate erano chi-
lometri 58; nel 1911, 185; nel 1921, 427; nel 
1935, 3276 ed al 21 aprile 1937, 3960 chilo-
metri. 

Dai tre locomotori elettrici del 1901 si è 
saliti a 50 nel 1911, a 260 nel 1921, per arri-
vare ai 1230 attualmente in servizio. 

Con la elettrificazione della linea Roma-
Livorno, chilometri 316, e Milano-Bologna, 
chilometri 218, delle quali si prevede l 'atti-
vazione per il 28 ottobre 1938, sarà possibile 
da Modane (1456 chilometri), da Venti-

. miglia (1327), da Milano (1316) raggiungere 
Reggio Calabria completamente con la tra-
zione elettrica. 

E S. E. Benni ci diceva, che facendo pro-
seguire fino a Reggio gli aereodinamici della 
Milano-Napoli, si farà il percorso Milano-
Reggio in sole 14 ore. 

Anche le reti stradali sono state oggetto 
di particolare cura da parte del Regime, 
così da essere ritenute oggi anche all'estero 
le migliori del mondo, per la loro strut-
tura tecnica e per i perfezionamenti conse-
guiti. 

Il traffico è considerevolmente aumentato, 
e da 25.000 veicoli del 1922 siamo passati a 
500.000. 

I servizi pubblici automobilistici si sono 
quintuplicati. 

Non solo nel Regno, ma anche nelle 
Colonie e nell'Impero la cura del Governo 
Fascista fu subito rivolta alle comunicazioni 
stradali e mi piace ricordare le grandi arterie 
attualmente in costruzione in Africa Orien-
tale e la litoranea libica recentemente inau-
gurata dal Duce tra l'entusiasmo degli indi-
geni e l'ammirazione del mondo. 

Anche le comunicazioni marittime ed 
aeree hanno raggiunto per opera del Governo 
Fascista notevole incremento e sviluppo, tali 
da risultare tra le migliori del mondo. 

Dinnanzi a questi meravigliosi risultati, 
dovuti alla volontà ferrea del Duce, alla 
disciplina, al lavoro, alla fede incrollabile del 
popolo in Lui, noi attendiamo sicuri sempre 
nuovi maggiori successi per l 'Italia Fascista. 
(Applausi). 

PRESIDENTE. L'onorevole Barbaro ha 
presentato un ordine del giorno, del quale sarà 
dato a suo tempo lettura. 

È inscritto a parlare l'onorevole camerata 
Luzzati. Ne ha facoltà. 

LUZZATI. Onorevoli Camerati, il bilancio 
delle Comunicazioni, come quello che com-
prende settori di servizi nei quali l ' a t t iv i tà 

industriale dello Stato è preminente, ovvero 
è validamente affiancata dalle iniziative pri-
vate, o comunque si estrinseca in forme di 
propulsione e di incoraggiamento," è quello 
che si suol dire un bilancio in prevalenza 
tecnico, nel quale la logica delle cifre sembra 
superare ogni altra considerazione. 

Ma noi sappiamo, al lume della conce-
zione fascista, che come il fatto economico 
non può comportarsi nè evolversi nè con-
cludersi in una astrat ta libertà, così la tecnica 
non può prescindere da obiettivi politici, al 
cui conseguimento essa deve mirare in piena 
armonia con le altre direttrici della vita 
nazionale. 

Il perfetto equilibrio sta appunto nel 
contemperare le due esigenze: il progresso 
funzionale dei servizi, compito della tecnica 
in senso stretto; l'innesto di questo progresso 
nei piani di potenziamento del Paese, com-
pito politico nel senso più lato. 

Le brevi osservazioni, che mi propongo di 
esporvi, si ispirano appunto a questi due 
caposaldi. 

Dal punto di vista analitico la discus-
sione sulle condizioni attuali dei nostri tra-
sporti terrestri, sulle quali unicamente mi sof-
fermo, non difetta, di documentazione. La 
relazione sull 'andamento delle ferrovie sta-
tali per l'esercizio 1935-36, recentemente pub-
blicata con la consueta e diligente ricchezza 
di dati e di diagrammi a cura della Direzione 
Generale, la relazione ministeriale allo stato 
di previsione per l'esercizio 1937-38 e la rela-
zione della Giunta del bilancio, elaborata per 
la parte che ci interessa dal camerata Giarra-
tana con ampiezza di rilievi e di osserva-
zioni, hanno certamente fornito ai camerati, 
che seguono con particolare attenzione questo 
settore economico, abbondanza di cifre e di 
dati. Qualsiasi richiamo specifico ci sembra 
pertanto superfluo. 

Mi sia tut tavia consentito di mettere in 
evidenza qualche cifra riassuntiva, accompa-
gnandola con qualche considerazione. 

Il consuntivo delle Ferrovie dello Stato 
per il 1934-35 si è chiuso con un disavanzo di 
850 milioni, quello del 1935-36 con un deficit 
di 350 milioni; il preventivo per il 1936-37 
prevede il paréggio ed ugualmente il pre-
ventivo per il 1937-38. 

Chi, come me, ha vissuto e vive, con espe-
rienza quotidiana, le vicende del traffico su 
rotaie e sa tut te le cause dirette ed indirette 
che hanno portato negli anni decorsi a con-
trazioni rilevantissime di questo traffico, 
non può sorprendersi nè della flessione ag-
gravatasi quasi improvvisamente, nè degli 


